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egli, che all’ hora fi viveva ficuro , & quieto per gli al-
trui pericoli, & travagli, rimaneva con non leggicr dub-
bio , che contra di fe poteflero volgerfi I'armi Turche-
{che.

Ma pid che gli altri, i Vinetiani fi dimoftrarono pron-
ti, & ardenti in quefti ufficii, si percheeral interefle lo-
fo maggiore , come ancora per non dare .alcun fofpetto
al Pontefice, che non {i movendo effi per cofi importan-
ti accidenti , non haveffero volti i fuoi penfieri pit alla
pace, che alla guerra , onde venifle molto a raffreddarfi
verfo la lega I'animo di lui; il quale conofcendo, da ta-
li operationi molto diverfe dal prefente bifogno eflere a’
Vinetiani data grande occafione di penfareall’accordo co’
Turchi, gli teneva con molte {peranze confolati , & gli
eflortava ad ufare della prudenza , & moderanza propria
di quel Senato , con la quale fi {arebbono fuperate tutte
le difficultd, per non privarfi affatto ( quando pur nons’
haveflero potuto queft anno a tempo conveniente unire I’
armate ) di quel beneficio ancora , che nell’ anno ventu-

1o s haverebbe potuto ricevere dalle pilt prefte provifioni
“della guerra, & dalla mente del Re¢ di Spagna, pim li-
bera da altri travagli, & fincera da tali {ofpetti . Furo-
no dunque eletti Ambafciatori Giovanni Michele al Re
Chriftianiflimo; & Antonio Tiepolo al Re Cattolico; I
uno, & I’altro de’ quali con fomma diligenza fi conduf-
fero alle Corti di quefti Prencipi.

Efpofe il Michele, grandiffimo effere flato in ogni tempo
nel Senato Vinetiano il defidevio del ben commune
della concordia tra’ Prencipi Chriftiani ; ma bora quefto ef-
[erfi fatto tanto maggiore , quanto che la guerra prefa con-
tra’ Turchi , @& il pericolo imminente a gﬁ ftati della Re-
publica , & infieme a quelli di tutta la Chriftianita , gl
perfuadeva a dovere con maggiore fludio procurare la quie-
te, & la buona intelligenza fra’ Prencipi Chriftiani, per
potere unitamente volgerfi contra il commune nemico . Per
%z‘z;ﬂd ca% effergls fiate graviffime e [ollevationi della

iandra , & i travagl del Re Castolico 5 per quefta effer-
’
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